
AREA 12 – SCIENZE GIURIDICHE 

 

Premesso che: 

- l’area 12 è caratterizzata da una produzione scientifica costituita 

prevalentemente da pubblicazioni in formato cartaceo o elettronico; 

s’intendono per tali i lavori editi; 

- le pubblicazioni in uso, secondo una consolidata tradizione scientifica, 

nell’area 12 appartengono ad uno dei generi letterari indicati nell’allegato 1, 

parte I; ciascun genere comprende diverse specie di prodotti della ricerca 

scientifica, le caratteristiche di ognuno dei quali sono descritte 

analiticamente in detto allegato 1, parte I; 

-  le lingue in uso per le pubblicazioni scientifiche dell’area 12 sono 

prevalentemente quella italiana e quella inglese; sono tuttavia prese in 

considerazione, ai fini dell’abilitazione scientifica nazionale, pubblicazioni in 

lingue diverse, salva la facoltà della commissione di richiedere al candidato 

l’esibizione di una traduzione in una delle due lingue suddette; 

- il tempo di necessaria elaborazione delle pubblicazioni scientifiche dell’area 

12 è tale per cui la quantità delle stesse in un tempo dato (N/T) non 

costituisce necessariamente indice di qualità (Q); 

- costituiscono invece indici o parametri rilevanti: (a) la continuità nel tempo 

della produzione scientifica e (b) il carattere non ripetitivo delle tematiche 

affrontate; 

- costituisce altresì indice o parametro rilevante la qualità delle pubblicazioni, 

attestata, per quanto riguarda le pubblicazioni non periodiche (e cioè quelle 

non ospitate in riviste), sulla base dei criteri di cui al medesimo allegato 1, § 

5, nonché, per quanto riguarda le altre pubblicazioni, sulla base della 
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classificazione (alla stregua dei criteri indicati nell’allegato 1, §§ 3, 4) delle 

riviste che le ospitano; 

 

premesso inoltre che: 

- l’Area 12 risulta costituita da 21 SSD, i quali si presentano omogenei 

riguardo alle caratteristiche fondamentali dell’attività di ricerca e della 

produzione scientifica, per cui è possibile formulare criteri unitari per tutti i 

SSD appartenenti all’area stessa; 

- l’attribuzione dell’abilitazione scientifica nazionale (d’ora in avanti: 

“abilitazione”) per le funzioni di professore di prima o di seconda fascia, di 

cui all’art. 16 legge 30 dicembre 2010 n. 240, richiede in ogni caso un 

motivato giudizio fondato sulla valutazione analitica, individuale e 

collegiale, dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche presentate da ciascun 

candidato, ai sensi del comma 3, lettere a) e b) della citata disposizione; 

- ai fini dell’istituzione, per ciascun settore concorsuale, delle commissioni per 

le procedure di abilitazione alle funzioni di professore di prima e di seconda 

fascia, si prevede, ai sensi del combinato disposto delle lettere f) e h) del 

comma 3 art. 16 legge 30.12.2010, n. 240, che i professori ordinari possano 

presentare apposita domanda, corredata della documentazione concernente la 

propria scientifica complessiva, con particolare riferimento all’ultimo 

quinquennio; 

 

si stabilisce che: 

 

 il giudizio di cui all’art. 16, comma 3, lettere a) e b) viene espresso tenendo 

conto dei seguenti parametri o criteri: 
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(i) per l’abilitazione alle funzioni di professore di seconda fascia, la 

presentazione di una produzione scientifica continuativa, distribuita in un 

adeguato arco temporale, che testimoni costante e significativo impegno 

nella ricerca e sostanziale varietà tematica (senza escludere eventuali filoni di 

ricerca), e consistente in: 

- almeno una pubblicazione ascrivibile al genere delle monografie scientifiche 

e almeno sette pubblicazioni ascrivibili al genere degli articoli, rispondenti ai 

criteri di qualità indicati nell’allegato 1, § 5, ovvero pubblicati in riviste 

aventi i requisiti per la classificazione in A (allegato 1, §§ 3, 4), oppure 

- almeno due pubblicazioni, di contenuto non ripetitivo, ascrivibili al genere 

delle monografie scientifiche e di almeno due pubblicazioni ascrivibili al 

genere degli articoli, rispondenti ai criteri di qualità indicati nell’allegato 1, 

§ 5, ovvero pubblicati in riviste aventi i requisiti per la classificazione in A 

(allegato 1, §§ 3, 4); 

(ii) per l’abilitazione alle funzioni di professore di prima fascia, la 

presentazione di una produzione scientifica continuativa, distribuita in un 

adeguato arco temporale, che testimoni costante e significativo impegno 

nella ricerca e sostanziale varietà tematica (senza escludere eventuali filoni di 

ricerca), e consistente in: 

- almeno due pubblicazioni, di contenuto non ripetitivo, ascrivibili al genere 

delle monografie scientifiche e di almeno otto pubblicazioni ascrivibili al 

genere degli articoli, rispondenti ai criteri di qualità indicati nell’allegato 1, 

§ 5, ovvero pubblicati in riviste aventi i requisiti per la classificazione in A 

(allegato 1, §§ 3, 4), oppure 

- almeno tre pubblicazioni, di contenuto non ripetitivo, ascrivibili al genere 

delle monografie scientifiche e di almeno tre pubblicazioni ascrivibili al 

genere degli articoli, rispondenti ai criteri di qualità indicati nell’allegato 1, 



 4 

§ 5, ovvero pubblicati in riviste aventi i requisiti per la classificazione in A 

(allegato 1, §§ 3, 4); 

(i) con riferimento alle pubblicazioni con più autori, si considera rilevante il 

contributo individuale del singolo autore, nella misura in cui sia chiaramente 

identificabile; 

(ii) ai fini dell’abilitazione alle funzioni di professore di seconda fascia, possono 

essere presentate pubblicazioni in un numero massimo di venti; ai fini 

dell’abilitazione alle funzioni di professore di prima fascia possono essere 

presentate pubblicazioni in un numero massimo di ventisette. 

 

****** 

 

 

 


